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MODIFICA AL REGOLAMENTO REGIONALE 5 MAGGIO 2011, N. 3 E SS.MM.II. REGOLAMENTO DI 

ATTUAZIONE LEGGE REGIONALE 5 NOVEMBRE 2009, N. 40 – ATTIVITÀ ESTRATTIVA NEL 

TERRITORIO DELLA REGIONE CALABRIA. 

 
 
 

Sommario 

 

 

Al TITOLO II MINIERE, CAPO I CONFERIMENTO ED ESERCIZIO DEL PERMESSO DI RICERCA le 

parole “Articolo 9 (Proroga, ampliamento o riduzione volontaria dell’area, trasferimento, decadenza, 

rinuncia)” sono sostituite dalle seguenti: “Articolo 9 (Proroga, riduzione volontaria dell’area, trasferimento, 

decadenza, rinuncia, ampliamento)”. 

 

Al TITOLO II MINIERE, CAPO II CONFERIMENTO ED ESERCIZIO DELLA CONCESSIONE 

MINERARIA le parole “Articolo 17 (Rinnovo, ampliamento, riduzione volontaria dell’area, sospensione dei 

lavori, trasferimento, decadenza, rinuncia)” sono sostituite dalle seguenti: “Articolo 17 (Rinnovo, 

ampliamento, riattivazione, riduzione volontaria dell’area, sospensione dei lavori, trasferimento, 

decadenza, rinuncia)”. 

 

Al TITOLO II MINIERE, dopo l’Art. 17 viene inserito il CAPO III costituito da un singolo articolo che per 

ragioni di articolazione viene chiamato Art. 17 bis 

CAPO III NORME COMUNI PER PERMESSO DI RICERCA E CONCESSIONE MINERARIA 

Articolo 17 bis (Disposizioni procedurali) …….. 

 

Al TITOLO III CAVE CAPO II le parole “Articolo 26 (Ampliamento dell’autorizzazione per l’attività di 

coltivazione)” sono sostituite dalle seguenti: “Articolo 26 (Ampliamento, riattivazione dell’autorizzazione 

per l’attività di coltivazione)”. 

 

Art. 4 

 

La lettera a) del comma 1 viene così sostituita : 

a) Regione: Regione Calabria – Dipartimento Sviluppo Economico, Lavoro, Formazione e Politiche 

Sociali; 

 

La lettera d) del comma 1 viene così sostituita: 

d) Bollettino Ufficiale della Regione Calabria; 

 

Viene aggiunto il seguente comma 4: 

b) Nel testo del presente Regolamento per Dipartimento regionale competente “Attività Produttive” si 

intende  “Dipartimento Sviluppo Economico, Lavoro, Formazione e Politiche sociali”. 

 

Art. 5 

L’Art. 5 viene sostituito dal seguente articolo: 

 
Articolo 5 

(Domanda di permesso di ricerca)  
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1. Il permesso di ricerca può essere accordato a persona giuridica o fisica che abbia le capacità tecniche 

ed economiche necessarie alla realizzazione del piano di ricerca e all’esecuzione, ove necessario, degli 

interventi di ripristino ambientale. 2. La domanda di conferimento di permesso di ricerca deve essere 

presentata alla Regione, in originale. Alla domanda deve essere altresì allega la documentazione 

amministrativa e la documentazione tecnica di cui all’Allegato A. 

 

Art. 6 

L’Art. 6 viene sostituito dal seguente articolo: 

 
Articolo 6 

(Istruttoria del permesso di ricerca) 
 
1. L’istruttoria per il rilascio del permesso di ricerca è curata dall’Autorità regionale competente la quale 

provvede, per il tramite delle proprie strutture tecniche, a valutare la regolarità e la completezza della 

documentazione allegata alla domanda, richiedendo le eventuali modifiche o integrazioni necessarie ai 

fini del perfezionamento dell’istanza. 

2. L’Autorità regionale competente, acquisito il parere dell’ORAE, indice, entro dieci giorni dal ricevimento 

del parere, una Conferenza di Servizi, ai sensi degli artt. 14 e ss. della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e 

ss.mm.ii.   

3. Nella Conferenza di Servizi di cui al comma 2 del presente articolo sono acquisiti, ai sensi del comma 

2 dell’art. 14 della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii., gli atti di intesa, i concerti, i nulla osta e le 

autorizzazioni che le Amministrazioni pubbliche sono tenute ad adottare, secondo le leggi statali e 

regionali.  

4. Le spese di istruttoria, a parziale copertura dei costi che l’Amministrazione sostiene per i sopralluoghi 

e per la gestione ordinaria delle singole pratiche, sono a carico dei richiedenti il provvedimento e sono 

stabilite nella misura dello 0,05 per mille dell’investimento e comunque nella misura minima forfettaria di 

euro 400,00, oltre ai bolli ed alle eventuali spese tecniche. 

 

Art. 7 

L’Art. 7 viene sostituito dal seguente articolo: 

 

Articolo 7 
(Conferimento del permesso di ricerca) 

 
1. La Regione, entro il termine di trenta giorni dalla conclusione della conferenza di cui al precedente 

articolo 6, previo pagamento della relativa tassa di concessione regionale, emana il decreto con cui rilascia 

il permesso di ricerca di minerali. Qualora la Conferenza di Servizi si sia conclusa negativamente, la 

Regione emana decreto di diniego. Avverso tale provvedimento, entro sessanta giorni dalla notifica, è 

ammesso ricorso all’autorità giurisdizionale competente.   

2. Il procedimento di conferimento di permesso di ricerca di minerali di interesse nazionale e locale si 

conclude entro il termine massimo di centottanta giorni dalla data di presentazione della domanda. 

 

Art. 9 
L’Art. 9 viene sostituito dal seguente articolo: 

 

Art. 9 

(Proroga, riduzione volontaria dell’area, trasferimento, decadenza, rinuncia, ampliamento) 
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1. Le domande di proroga del permesso di ricerca, di riduzione volontaria dell’area del permesso, di 

trasferimento del permesso, devono essere presentate prima della scadenza all’Autorità regionale 

competente, che valuta la regolarità e la completezza dell’istanza, nonché la sussistenza dei presupposti 

di legge per il rilascio del provvedimento richiesto. 

2. La Regione, sentito l’ORAE nei casi di particolare complessità, provvede con decreto in ordine 

all’autorizzazione della proroga, riduzione volontaria dell’area, o trasferimento, entro il termine massimo 

di centoventi giorni, dalla data di presentazione dell'istanza. 

3. In conseguenza di gravi inadempienze può essere contestato al titolare la decadenza del permesso di 

ricerca. Al titolare viene assegnato un termine di sessanta giorni per presentare eventuali controdeduzioni. 

La decadenza del permesso di ricerca, in assenza di controdeduzioni da parte del titolare o nel caso che 

esse, se presentate, vengano ritenute inaccoglibili, è pronunciata con decreto della Regione entro 

centoventi giorni dall’avvio del procedimento.  

4. Su motivata richiesta del titolare del permesso di ricerca e fatto salvo l’avvenuto adempimento da parte 

di quest'ultimo degli obblighi e oneri che gli competono, la Regione provvede con decreto all’accettazione 

della rinuncia al permesso. 

5. La domanda di ampliamento del permesso di ricerca deve essere presentata all’Autorità regionale 

competente che procede ai sensi degli artt. 6 e 7 del presente regolamento. Alla domanda vanno allegati  

gli elaborati tecnici relativi all’ampliamento previsti all’allegato A al presente decreto, oltre ad una relazione 

che descriva, anche con opportuni elaborati cartografici, la situazione attuale della ricerca.  

 
 

Art. 10 
Al comma due la parola “dodici” è sostituita dalla parola “quattro”. 
 

 
Art. 12 

L’Art. 12 viene sostituito dal seguente articolo: 

 
Articolo 12 

(Domanda di concessione mineraria)  
 
1. La domanda di conferimento di concessione di coltivazione mineraria deve essere presentata 

all’Autorità regionale competente, in originale. Alla domanda va allegata la documentazione amministrativa 

e la documentazione tecnico-progettuale di cui all’Allegato B al presente regolamento. 

2. Per le acque minerali e termali di cui all’articolo 2, lettera b) della legge regionale 5 novembre 2009, n. 

40 dovrà essere allegata all'istanza la documentazione amministrativa e la documentazione tecnico-

progettuale di cui all’allegato B1.  

 

Art. 13 

L’Art. 13 viene sostituito dal seguente articolo: 

 

Articolo 13 
 (Istruttoria della concessione mineraria) 

 
1. L’istruttoria per il rilascio della concessione mineraria è curata dall’Autorità regionale competente la 

quale provvede, per il tramite delle proprie strutture tecniche, a valutare la regolarità e la completezza 

della documentazione allegata alla domanda, richiedendo le eventuali modifiche o integrazioni necessarie 

ai fini del perfezionamento dell’istanza. 
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2. L’Autorità regionale competente, acquisito il parere dell’ORAE, indice entro dieci giorni dal ricevimento 

del parere una Conferenza di Servizi, ai sensi degli artt. 14 e ss. della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e 

ss.mm.ii.  

3. Nella Conferenza di Servizi di cui al comma 2 del presente articolo sono acquisiti, ai sensi del comma 

2 dell’art. 14 della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii., gli atti di intesa, i concerti, i nulla osta e le 

autorizzazioni che Amministrazioni pubbliche sono tenute ad adottare, secondo le leggi statali e regionali.  

4. Le spese di istruttoria, a parziale copertura dei costi che l’Amministrazione sostiene per i sopralluoghi 

e per la gestione ordinaria delle singole pratiche, sono a carico dei richiedenti il provvedimento e sono 

stabilite nella misura dello 0,05 per mille dell’investimento e comunque nella misura minima forfettaria di 

euro 400,00, oltre ai bolli ed alle eventuali spese tecniche. 

 

Art. 14 
 

L’Art. 14 viene sostituito dal seguente articolo: 

 
Articolo 14 

(Conferimento di concessione mineraria) 
 

1. La Regione, entro il termine di trenta giorni dalla conclusione della Conferenza di cui al precedente 

articolo 13, previo pagamento della relativa tassa di concessione regionale, emana il decreto con cui 

rilascia la concessione mineraria. Qualora la Conferenza di Servizi si sia conclusa negativamente, la 

Regione emana decreto di diniego. Avverso tale provvedimento, entro sessanta giorni dalla notifica, è 

ammesso ricorso all’autorità giurisdizionale competente.   

2. Il procedimento di conferimento di concessione mineraria di minerali di interesse nazionale e locale si 

conclude entro il termine massimo di centottanta giorni dalla data di presentazione della domanda. 

 
 

Art. 17 

L’Art. 17 viene sostituito dal seguente articolo: 

 
Art. 17 

(Rinnovo, ampliamento, riattivazione, riduzione volontaria dell’area, sospensione dei lavori, 
trasferimento, decadenza, rinuncia) 

 
1. La domanda di rinnovo della concessione mineraria deve essere presentata prima della scadenza della 

concessione alla Regione. La domanda di rinnovo è procedibile esclusivamente qualora il concessionario 

abbia adempiuto agli obblighi derivanti dal provvedimento di concessione già rilasciato. Alla domanda 

deve essere allegata la documentazione prevista all’Allegato B (Concessione di coltivazione di miniere) o 

B1 (Coltivazione per sfruttamento di acque minerali naturali e termali, risorse geotermiche) al presente 

decreto. La concessione può essere rinnovata per periodi non superiori a venti anni. 

2. La domanda di ampliamento o riattivazione della concessione mineraria deve essere presentata alla 

Regione che, sentito l’ORAE, convoca la Conferenza di Servizi ai sensi della Legge 241/1990 e ss.mm.ii. 

Alla domanda, oltre la documentazione prevista all’Allegato B (Concessione di coltivazione di miniere) o 

B1 (Coltivazione per sfruttamento di acque minerali naturali e termali, risorse geotermiche), vanno allegati  

gli elaborati cartografici relativi alla situazione attuale sia del piano di coltivazione che di recupero 

ambientale con indicazione, ove il caso, delle volumetrie residue e dei tempi necessari per il 

completamento dei lavori. Entro trenta giorni dalla conclusione della Conferenza di Servizi, la Regione 

emana il Decreto con cui conferisce o nega l’autorizzazione all’ampliamento o alla riattivazione della 

concessione mineraria. 
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3. La domanda di riduzione volontaria dell’area della concessione, la domanda di sospensione di lavori, 

la domanda di trasferimento della concessione, devono essere presentate al competente Ufficio regionale. 

La Regione, sentito l’ORAE nei casi di particolare complessità, emana i decreti con cui conferisce o nega 

l’autorizzazione di riduzione volontaria dell’area, di sospensione di lavori o di trasferimento entro il termine 

massimo di novanta giorni dalla data di presentazione della domanda.  

4.  La decadenza della concessione è pronunciata da parte della Regione. A seguito della contestazione 

dei motivi di decadenza, al titolare sono concessi sessanta giorni per fornire le proprie deduzioni; trascorso 

inutilmente detto termine, o nel caso in cui le controdeduzioni del titolare  vengano ritenute non accoglibili, 

si provvede alla decadenza con decreto della Regione. 

5. Su motivata richiesta del titolare della concessione, e fatto salvo l’avvenuto adempimento da parte sua 

degli obblighi e oneri che gli competono, la Regione provvede con decreto all’accettazione della rinuncia 

entro cinquanta giorni dalla richiesta. 

 
Dopo l’art. 17 viene inserito: 
 

CAPO III 

NORME COMUNI PER PERMESSO DI RICERCA E CONCESSIONE MINERARIA 

 

Articolo 17 bis 

(Disposizioni procedurali) 

1.  Per lo svolgimento delle procedure amministrative relative alle domande di permesso di ricerca e di 

rilascio e/o nuova assegnazione delle concessioni minerarie viene stabilito il seguente iter: 

a) l’avviso dovrà essere pubblicato sul BUR della Regione Calabria a cura del Dipartimento competente e 

all’Albo Pretorio del Comune territorialmente interessato; 

b) l’avviso in particolare deve precisare le caratteristiche principali del progetto di utilizzo della risorsa; 

c) a seguito della pubblicazione, entro trenta giorni, chiunque sia interessato può presentare alla Regione 

osservazioni o opposizioni, ovvero domanda di concorrenza. Verificata l’ammissibilità delle domande in 

concorrenza eventualmente presentate si procederà alle nuove pubblicazioni a seguito delle quali 

chiunque sia interessato potrà presentare alla Regione Calabria, negli stessi termini ed unicamente sulle 

domande in concorrenza ritenute ammissibili, osservazioni od opposizioni; 

d) il Dipartimento competente per materia, su conforme parere del Comitato Tecnico dell’ORAE, con 

proprio decreto notificato agli interessati decide sulle osservazioni e opposizioni e definisce la preferenza 

tra le varie domande in concorrenza. Comunica altresì l’esito del procedimento all’interessato a cui è stata 

accordata la preferenza, invitandolo a presentare gli eventuali ulteriori documenti necessari per la 

prosecuzione dell’iter autorizzatorio ai sensi degli artt. 6 e 13 del presente regolamento; 

e) avverso il provvedimento della  Regione che decide sulle osservazioni, sulle opposizioni, nonché sulla 

preferenza accordata tra le varie domande in concorrenza, è ammesso ricorso giurisdizionale all’Autorità 

competente entro sessanta giorni dalla notifica dello stesso. 

f) ai fini dell’esame e della scelta tra le domande concorrenti, l’idoneità tecnico-economica della proposta 

dovrà essere valutata in relazione sia al soggetto richiedente sia al progetto di coltivazione, con particolare 

riguardo all’immediatezza dell’utilizzo prospettato, agli effetti dell’intervento per quanto attiene alla tutela 

ambientale ed alla corretta gestione della risorsa. Il Dipartimento regionale competente, con proprio 

provvedimento, ove necessario, potrà meglio dettagliare le modalità di applicazione di detti criteri; 

g) non sono applicabili criteri di scelta tra le domande concorrenti che comportino una lesione della parità 

di trattamento quali, a titolo esemplificativo, l'aver svolto attività di ricerca nella stessa area o la qualità di 

Ente pubblico del richiedente.  
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Articolo 22 

Al comma 1 dopo la parola “geomineraria” vengono aggiunte le parole “comprensiva di idonei allegati 

cartografici (carta geologica, carta geomorfologica, delle pericolosità, ecc..),”. 

 
Al comma 1, lettera c), sub-lettera c.1) dopo la parola “fisico-meccanica” vengono aggiunte le parole “, 
determinata attraverso una idonea campagna di indagine in situ e/o prove di laboratorio,”. 
 

Articolo 26 

 
L’Art. 26 viene sostituito dal seguente articolo: 

 
Articolo 26 

(Ampliamento, riattivazione dell’autorizzazione per l’attività di coltivazione) 
 
1. Il Comune territorialmente competente autorizza l’ampliamento al piano iniziale di coltivazione e di 

recupero ambientale e paesaggistico, previo parere dell’ORAE e a seguito di Conferenza di Servizi indetta 

ai sensi della L. 241/90 e ss.mm.ii.  

2. La documentazione da allegare alla domanda concernente l’ampliamento al piano iniziale di coltivazione 

e di recupero ambientale e paesaggistico in esercizio, relativamente ai nuovi interventi estrattivi e di 

sistemazione finale è quella prevista dalla documentazione da allegare alla domanda per il rilascio della 

autorizzazione per l’attività di coltivazione di cave, di cui all’Allegato D. 

3. Alla documentazione di cui al comma 2 sono allegati, altresì, gli elaborati cartografici relativi alla 

situazione all’atto della richiesta di ampliamento sia del piano di coltivazione che di recupero ambientale, 

con indicazione delle volumetrie residue e dei tempi necessari per il completamento dei lavori. 

4.  Per la riattivazione di cave di cui all’Art. 3 si applica il dettato normativo dei commi precedenti. 

 

Articolo 27 

L’Art. 27 viene sostituito dal seguente articolo: 

Articolo 27 

(Proroga della durata dell’autorizzazione per l’attività di coltivazione) 

 
1. L’Autorizzazione per l’attività di coltivazione delle cave può essere prorogata, per un periodo non 

superiore a cinque anni, solo al fine di consentire il completamento del piano di coltivazione e di recupero 

ambientale e paesaggistico, dal Comune territorialmente competente, previo parere dell’Ufficio regionale 

delle attività estrattive, a seguito di istruttoria effettuata dalla Segreteria Tecnica dell’ORAE e sentito 

l’ORAE nei casi di particolare complessità  

2.  L’iter autorizzativo inerente alla proroga dovrà concludersi, pena decadenza dell’autorizzazione, entro 

centottanta giorni dalla data di scadenza durante i quali potrà proseguire l’attività di coltivazione ove l’Ente 

competente constati la sussistenza dei requisiti; trascorso inutilmente il termine indicato, l’Ente 

competente dovrà emettere provvedimento di decadenza del titolo autorizzativo.  

3. La richiesta di proroga dovrà essere motivata e comprovata dalle visite di vigilanza periodiche eseguite 

dalle Amministrazioni competenti i cui verbali devono mettere in evidenza la reale necessità di concedere 

l’ulteriore periodo per il completamento del progetto iniziale. 

4. La proroga non prevede varianti al progetto delle attività minerarie presentato nella richiesta di 

autorizzazione della cava e delle eventuali varianti o ampliamenti autorizzati successivamente. 
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5. La documentazione da allegare alla domanda concernente la proroga dell’autorizzazione per l’attività 

di coltivazione delle cave, indirizzata e presentata al Comune sul cui territorio si svolge l’attività, è 

costituita:  

a) dalla relazione tecnica indicante la situazione attuale del piano di coltivazione e di recupero ambientale;  

b) dalle planimetrie generali a curve di livello in scala 1:5000 e sezioni topografiche, longitudinali e 

trasversali nel senso della massima pendenza a scala non inferiore a 1:1000, nelle condizioni originarie, 

attuali e finali, comprensive del recupero ambientale; 

c) dal programma dei lavori delle attività minerarie per il richiesto periodo di proroga; 

d) copia dei versamenti inerenti il pagamento dei canoni dovuti. 

 

Articolo 30 

L’Art. 30 viene sostituito dal seguente articolo: 

Articolo 30 

(Proroga, ampliamento e riduzione volontaria dell’area, trasferimento) 
  

1. La domanda di proroga e la domanda di ampliamento o riduzione volontaria dell’area dell’autorizzazione 

alla ricerca o alla coltivazione, nonché la domanda di trasferimento dell’autorizzazione medesima, devono 

essere presentate prima della scadenza al Comune competente che ne trasmetterà copia al competente 

Ufficio della Regione. 

2. In ordine all'autorizzazione di riduzione volontaria dell'area e di trasferimento l’Autorità competente, 

entro trenta giorni dalla domanda, invia una relazione al competente Ufficio regionale il quale, sentito 

l’ORAE  nei casi di particolare complessità, fornisce motivato parere. 

 
Articolo 51 

 
Al comma 5 le parole “b) definizione“ vengono sostituite dalle parole “c) definizione”. 

 

 

Articolo 54 
 
L’Articolo 54 è sostituito dal seguente articolo 54: 
 

Articolo 54 
(Canoni per l’esercizio delle attività minerarie) 

 
1. Il titolare del permesso di ricerca mineraria deve versare all’Autorità competente un contributo annuo 

rapportato alla superficie del permesso accordatogli, in applicazione degli importi unitari stabiliti dalla 

Giunta Regionale, sentito l’ORAE. 

2.  Per le attività soggette al rilascio della concessione mineraria, il titolare deve versare all’Autorità 

competente un canone composto da un contributo annuo rapportato alla superficie della concessione e 

da un contributo rapportato alla quantità ed alla qualità dei materiali effettivamente estratti. 

3.  Per le attività di coltivazione mineraria per le acque minerali e termali, di cui all’articolo 2 lettera b) della 

Legge regionale 5 novembre 2009, n. 40, l’entità del contributo annuo da corrispondersi all’autorità 

competente è stabilita nella misura risultante dalla normativa regionale vigente. 

4. Il versamento del contributo annuo rapportato alla superficie deve avvenire, per la prima annualità, 

prima del rilascio del permesso di ricerca ovvero della concessione; per le annualità successive alla prima, 

anticipatamente alla data di decorrenza del provvedimento. 

5. Il contributo, dovuto ai sensi degli artt. 9 e 18 della L.R. 40/2009, relativo alla produzione, che sarà 

dedotta dalla perizia giurata di cui al successivo art. 58, dovrà essere versato in sede di consuntivo 
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sull’effettivo estratto, in conformità al programma di produzione. Ricevuta la perizia giurata, l’Ente 

concedente provvede a calcolare l’importo del contributo ed a comunicarlo al titolare dell’attività mineraria, 

il quale provvederà al pagamento entro il primo semestre dell’anno successivo. Il versamento del 

contributo di cui all’art. 18 della L.R. n. 40/2009 dovrà essere effettuato dal titolare dell’autorizzazione, 

nelle proporzioni previste, direttamente ai soggetti beneficiari. 

6. Il mancato versamento, nei termini di legge, dei contributi comporta: 

a) l’aumento del canone in misura pari al 10 per cento qualora il versamento del contributo sia effettuato 
nei successivi centoventi giorni; 

b) l’aumento del canone in misura pari al 30 per cento quando, superato il termine di cui alla lettera a), 
il ritardo si protrae non oltre i successivi sessanta giorni; 

c) l’aumento del canone in misura pari al 50 per cento quando, superato il termine di cui alla lettera b), 
il ritardo si protrae non oltre i successivi sessanta giorni. 

7. Decorso inutilmente il termine di cui alla lettera c), l’Autorità competente, dispone la sospensione delle 

attività e l’adozione dei successivi provvedimenti di cui agli artt. 17 e 31 del presente regolamento, 

provvedendo, altresì, alla riscossione coattiva, secondo la normativa vigente, fatta salva l’ulteriore tutela 

giurisdizionale per eventuali danni e/o pregiudizi. 

 
Articolo 57 

 
Al comma 2 vengono soppresse le seguenti parole: “, prima dell’inizio dei lavori,”. 

 
Il comma 3 viene sostituito dal seguente comma 3: 
 
3. Prima del rilascio dell’autorizzazione o della concessione il posizionamento, da eseguirsi con tecnologia 

GPS, ed il numero dei capisaldi di cui ai commi 1 e 2 dovranno essere approvati, dai funzionari incaricati 

del procedimento, con apposito verbale al quale saranno allegate le richieste cartografie e monografie.  

 

Articolo 58 

Al comma 1 dopa la parola "annuale" sono aggiunte le seguenti parole: "al 31 dicembre"; 

Ai commi 1 e 4 le parole “Autorità di vigilanza” sono sostituite con le parole “Ente concedente”. 

 
Articolo 61 

 
Al comma 5 vengono soppresse le seguenti parole: “, acquisito il parere dell’ORAE,”. 

Al comma 10 le parole “al precedente comma 2” vengono sostituite con le parole “all’art. 27 del presente 

Regolamento”. 

All’articolo 61 viene aggiunto il seguente comma: 

12. Fino all’entrata in vigore del PRAE, per la riattivazione o per gli interventi di messa in sicurezza di 

attività minerarie dismesse si applicano le disposizioni previste agli articoli 17 comma 2. e 26 comma 4. 

del presente regolamento. 
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Il presente regolamento sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque 

spetti di osservarlo e farlo osservare come regolamento della Regione Calabria. 

 
 
Catanzaro, 29 maggio 2015 
 
 
                                                                                                           OLIVERIO 
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